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Elena CARLI
Architect, Department of Architecture, DIDA.
University of Florence (Italy) TRAFARIA AND THE 

RAPOSEIRA HILL.
A project for sustainable 
connectivity aimed at enhancing 
the Portuguese coastal 
environment 

!rough the preservation of the 
integrity of coastal landscapes and the 
adoption of sustainable strategies, the 
quality of the environment and its 
community improves as a result. !e 
evolution of a landscape so diversi"ed 
and vulnerable as the oceanic one has 
to deal with multiple issues, related to 
the threats su#ered by ecosystems.
!e "lters and study models through 
which coastal landscapes are observed 
are linked to mobility, which is 
essential to strengthen and foster the 
link between communities and the 
natural habitats in which they develop. 
Where the morphology of the territory 
complicates accessibility to the coastal 
landscape, the support of sustainable 
mobility becomes fundamental.
!e project featured in this contribution 
is part of the thesis project conducted by 
the author. Its aim is to plan a network 
of sustainable connections between 
the Portuguese coastline of the urban 
centre of Trafaria and the nearby hill 
of Raposeria. In this way, it re$ects 
on how sustainable infrastructures 

I NTRODUZIONE
Le località costiere, oltre la forte vulnerabilità legata alla stagionalità 
del turismo (Gainsfoth 2020), affrontano innumerevoli sfide stretta-

mente correlate ai movimenti nell’ambiente costiero assai diversificato. La 
morfologia del territorio e la fragilità degli ecosistemi di transizione tra terra 
e mare limitano le possibilità di espansione delle infrastrutture di trasporto, 
ma alimentano lo sviluppo di una mobilità rispettosa e non invasiva, che 
mira alla salvaguardia e rispetto di habitat così fragili. Tali sfide necessitano 
dell’implemento di una manutenzione efficace per garantire la giusta atten-
zione a queste aree e una pianificazione attenta per controllare la mobilità tra 
le aree costiere ed i centri urbani confinanti.

Il seguente articolo ha l’obiettivo di riportare parte del progetto di tesi di 
laurea dell’autrice “Abrigo Raposeira. Rifugio culturale Raposeira”1, concer-
nente la pianificazione di connessioni sostenibili tra l’area costiera del piccolo 
villaggio portoghese di Trafaria e la collina di Raposeira, che comunica con 
esso. L’area di studio, situata in Portogallo sulla costa dell’estuario del fiume 
Tago che bagna la capitale Lisbona, esplica al meglio quanto la carenza di 
strategie in materia di trasporto sostenibile, corrisponda all’evidente fragilità 
del territorio. Ancor più se quest’ultimo racchiude aree naturali collinari e 
costiere di grande valore paesaggistico, la conseguente tutela e governance 
adeguata, sarebbe in grado di prevenire gli impatti negativi sull’ambiente.

ONDE O TEJO SE FAZ AO MAR

Trafaria è un villaggio di pescatori, parte dell’Area Metropolitana di Lisbona, 
sulla sponda meridionale del fiume Tago, nel comune di Almada. La vista 
immediata che si ha non appena vicini al porto di Trafaria è quella di grandi 
navi cargo, attraccate una accanto all’altra sotto enormi gru, che scaricano e 
conducono le merci ai cilindri dell’industria Silopor. Il distinto edificio indu-
striale all’ingresso del Tago caratterizza e rende apparentemente piccolo alle 
sue spalle il villaggio, che cresce in salita. L’irregolarità sociale e architettoni-
ca sale di quota e lascia spazio ad uno scenario più verde in cui spunta una 
vegetazione spontanea e discontinua tra abitazioni a schiera e muri di cinta 

Fig.00_ 
Nella pagina 
precedente, 

panorama dalla 
collina di Raposeira. 
Vista sul fiume Tago 
e la fabbrica Silopor. 

Almada, Portogallo 
Foto dell’autrice 

© 2022

TRAFARIA E LA COLLINA DI RAPOSEIRA 
UN PROGETTO DI CONNESSIONE SOSTENIBILE 
PER LA VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE COSTIERO PORTOGHESE
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(fig. 01). Allontanandosi dalla città, la morfologia del terreno muta esponen-
zialmente e le strade in pendenza conducono alla collina di Raposeira, che 
sovrasta con le sue tonalità ocra e il suo carattere arido. 

Aspetto insediativo rilevante e camouflaged nella natura è la presenza mi-
litare di strutture di difesa abbandonate sul crinale della collina, risalenti al 
secondo conflitto bellico. La posizione strategica geomorfologica e la qualità 
climatica della zona avevano reso favorevole la progettazione di un complesso 
militare laddove il fiume Tago si unisce all’oceano (Sousa 1981) (fig. 02).

L’abbandono della collina e lo stato socio-economico incerto del villaggio 
di Trafaria, stanno gradualmente indebolendo e cancellando l’identità cultu-
rale della comunità ed insieme ad essa le innumerevoli risorse nascoste nel 
paesaggio (Jullien 2018).  Per queste ragioni, lo studio approfondito circa il 
territorio portoghese costiero, trae fondamento dalla volontà di valorizzare 
il patrimonio e le risorse locali in stato di abbandono, adottando strategie di 
sviluppo circa la mobilità sostenibile.

TRAFARIA E LA COLLINA DI RAPOSEIRA: MOBILITÀ 
SOSTENIBILE TRA TERRA E OCEANO 

Prima di procedere alla pianificazione e riorganizzazione dei movimenti in-
terni ed esterni tra terra ed oceano, fondamentale è stato lo studio dei rego-
lamenti urbanistici vigenti nel Comune di Almada2. Il Comune ha imple-
mentato strumenti di osservazione e valutazione strategica basati sui principi 
guida delle politiche pubbliche e sulla GeoStrategia. Dalle previsioni dell’O-
RU (Operazione di Riabilitazione Urbana) e dei quattro Piani Particolareg-
giati in fase di sviluppo che riguardano l’area di studio, vengono concepiti 

and itineraries aimed to discover the 
resources hidden in the landscape, 
can be an opportunity for coastal 
communities to revitalise, for a new 
vision of inhabiting their landscape 
and reusing their architectural 
heritage.

gli obiettivi del progetto. Per rivitalizzare l’area, risolvere conflitti di occu-
pazione e valorizzare le risorse celate nel territorio, è necessario migliorare 
l’accessibilità urbana e le connessioni interne.

L’intervento di pianificazione si traduce in primo luogo nell’applicazione 
del Modello Sostenibile3 (fig. 05, nella pagina successiva), uno strumento che 
permette di verificare le distanze sostenibili ed i bacini di utenza, l’accessibi-
lità ai servizi e alle strutture locali che definisco il paesaggio (Babalis 2008). 
I punti di forza e privilegi dell’area, come le splendide vedute sulle spiagge 
oceaniche e la vicinanza alle aree naturali protette di Arriba Fóssil di Costa da 
Caparica, sono contrastate dalle numerose debolezze legate al territorio. Le 
molteplici problematiche dovute all’irregolarità morfologica e all’incertezza 
sociale rendono irraggiungibili e sempre più nascoste le risorse disponibili.

Dopo le dovute analisi preliminari, è avvenuta la conseguente riorganizza-
zione degli assi stradali e percorsi ciclo-pedonali lungo la costa, nell’insediamen-
to del centro urbano e nel paesaggio collinare. Gran parte delle strade allo stato 
di fatto, risultano carenti di percorsi carrabili fruibili dal trasporto pubblico e di 
percorsi ciclo-pedonali in grado di sostenere la pendenza graduale del terreno. 
Perciò gli assi pianificati predispongono dei caratteri essenziali di una mobili-
tà sostenibile. Attraverso la definizione di percorsi carrabili bidirezionali con 
servizio pubblico, piste ciclabili sostenibili e percorsi pedonali, si raggiunge la 
rivitalizzazione dell’area costiera parallelamente a quella del territorio interno. 

Inoltre, per garantire l’incremento di valorizzazione delle risorse del ter-
ritorio sono stati definiti itinerari specifici, con percorsi stabiliti e soste fun-
zionali per la scoperta delle risorse architettoniche e naturali. Tali itinerari 
divengono promotori di un nuovo sistema di connessioni: una prima dira-
mazione di percorsi ciclo-pedonali tra costa-collina ed un secondo percorso 
culturale per la conoscenza della storia ed architettura bellica che caratteriz-

Fig. 01_
Nella pagina precedente, 
il villaggio di Trafaria. 
In lontananza il fiume Tago 
e la città di Lisbona.
Foto di F. Mamede © 2024

Fig. 02_
A sinistra, 
ingresso dell’ex Batteria 
militare di Raposeira,
oggi in stato di abbandono.
Foto di F. Mamede © 2024

Fig. 03_
Prima foto in basso,
architettura militare 
dell'ex Batteria di Raposeira, 
oggi in stato di abbandono.
Foto dell'autrice © 2022

Fig. 04_
Seconda foto in basso,
il porto di Trafaria, 
con vista sul Ponte 
del 25 Aprile a Lisbona.
Foto di F. Mamede © 2024
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za l’ambiente.  La progettazione dell’itinerario ciclo-pedonale prevede assi 
lungo la costa oceanica, partendo dal Porto di Trafaria ed attraversando la 
collina di Raposeira, con aree di sosta per l’utilizzo di e-bike, previste laddove 
la pendenza collinare è maggiore (fig. 06).  Mentre percorrendo la vecchia 
strada militare che collegava il villaggio di Trafaria, durante la piena attività 
degli edifici militari, al crinale della collina di Raposeira, nasce il secondo 
itinerario culturale che mira all’esplorazione delle strutture belliche (fig. 07). 
Le tappe indicate corrispondo al legame progettato in maniera ingegneristica 
durante la Seconda Guerra Mondiale: la Caserma di Artiglieria ai piedi della 
collina che coordina le due fortificazioni sui punti più alti della collina, il 
Forte di Alpena e l’ex Batteria militare di Raposeira. L’obiettivo è quello di 
fornire alla popolazione locale e turistica, una testimonianza storica ed archi-
tettonica che ha vissuto il territorio, inspessendo così la rete culturale delle 
opere abbandonate e non più riconosciute.

CONCLUSIONI

La ricerca e la pianificazione sviluppata per il progetto di mobilità sostenibile 
tra Trafaria e la collina di Raposeira, rappresenta un processo di pianificazio-
ne che potrebbe coinvolgere conseguentemente la salvaguardia delle coste 
oceaniche a sud di Lisbona. Una grande riflessione sul futuro degli habitat 
costieri, sul mantenimento della biodiversità parallelamente alla rinascita 
della comunità.

Inoltre, il riconoscimento del patrimonio architettonico locale potenzia le 
infrastrutture sostenibili di progetto, integrando il rapporto fra terra, comu-
nità ed oceano. Nel caso specifico il patrimonio architettonico militare nella 

collina di Raposeira, dimostra quanto la testimonianza di un passato brutale, 
non merita di essere rimosso, bensì superato con il riuso dei manufatti ed il 
recupero dell’ambiente circostante: «[...] luogo in cui la memoria della guerra 
può essere trasformata in una zona cuscinetto che combina caratteristiche di 
resilienza climatica e costiera con l’interesse culturale e sociale come ‘bene 
culturale’» (Pais, Hoffmann, Campos 2021).

Mediante la riqualificazione urbana, sostenuta da una mobilità sostenibi-
le attenta e con lo sguardo rivolto verso le rovine militari dell’area, si ottiene 
una conoscenza ed accettazione degli eventi storici drammatici, non lascian-
do agire sulla memoria collettiva solo il potere negativo e violento.
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culturale Raposeira. Rivivere le tracce del Plan 
Barron in Lisbona”. Università degli Studi di 
Firenze - Dipartimento di Architettura. Relatori: 
Prof. Arch. Dimitra Babalis, Prof. Arch. Fabio 
Fabbrizzi. Laureanda Elena Carli.
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Regolatore Municipale di Almada (PDMA) la 
gestione e la pianificazione del territorio. Durante 
la riunione comunale del 18 dicembre 2023 si è 
deciso di approvare la proposta di prima modifica 
semplificata del Piano Regolatore Comunale di 
Almada (PRCA) per la ridefinizione dell’uso del 
suolo in aree specifiche coperte da Espaço-Canal, 
derivanti dalla cessazione della disponibilità di terreni 
destinati alla realizzazione di infrastrutture urbane.  
Tra gli obiettivi del PDMA, il miglioramento dello 
sviluppo sostenibile del comune, nelle sue molteplici 
aree e che tutte le parti interessate siano consapevoli 
del passato, presente e futuro.

3_ Si veda “#e ecological thinking. A 
compendium”, pp. 41-43 (Babalis 2008). La 
sovrapposizione sulle planimetrie dell’area di 
progetto del Modello Sostenibile, ha dimostrato 
che a distanza locale (200m) il centro urbano 
di Trafaria dispone di centri educativi ed ampie 
aree verdi spesso incolte e localizzate su terreni 
socialmente e morfologicamente difficili; risulta 
carente la disponibilità a distanza anche più ampia 
(600m-1200m) di centri per la comunità, per 
l’arte ed il tempo libero, nonostante la presenza 
ai piedi della collina di Raposeira di un piccolo 
insediamento di seconde case estive. 
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Fig. 05_
Applicazione 

del modello sostenibile. 
Disegno digitale 

dell’autrice © 2024

Fig. 06_
Itinerari ciclo-pedonali 

sostenibili. Disegno 
digitale dell’autrice 

© 2024.

Fig. 07_
Itinerario culturale 

militare. Disegno digitale 
dell’autrice © 2024.




